
LIVE Il fenomeno pop di Sheffield questa sera in concerto

Artic Monkeys al Rolling Stone
RASSEGNE/FILM Da oggi a domenica a Milano il 17° Festival di Africa, Asia e America Latina

Sud del mondo e il terrorismo sullo schermo
MILANO Tornano questa sera, a Milano, i
britannici Arctic Monkeys, una delle nuo-
ve band più amate dai frequentatori del
rock di tendenza. 

Il gruppo di Sheffield, composto da
quattro giovanissimi capitanati da Alex
Turner (voce e chitarra), è già
entrato nella storia per aver
stabilito un nuovo record.
Dell’album d’esordio dal chi-
lometrico titolo, Whatever
people say i am, that’s what
i’m not (’06) , sono state ven-
dute oltre un milione di co-
pie in soli otto giorni, più del
precedente primato che ap-
parteneva agli Oasis. Un fe-
nomeno senza precedenti quello degli
Arctic, che grazie all’esponenziale passa-
parola di internet, aveva espanso a mac-
chia d’olio la popolarità della band ancor
prima che esistesse un disco ufficiale che
ne rendesse pubbliche le canzoni. La for-

mazione, che già nel suo primo concerto
milanese nel 2006, aveva fatto registrare il
tutto esaurito, si avvia verso un nuovo ba-
gno di folla, grazie ad un rock nervoso che
unisce al gusto della tradizione anglosas-
sone, ritmi eccentrici, suoni sporchi e te-

sti originali. 
Durante lo show, le "scim-

mie artiche" presenteranno
in anteprima alcune delle
canzoni che faranno parte
del secondo disco della
band, Favourite worst night-
mare, annunciato in uscita
per il 23 di aprile e precedu-
to, la settimana prima, dal
singolo Brianstorm. Il con-

certo sarà aperto dai Mojomatics.
Fabio Borghetti

Arctic Monkeys Milano, Rolling Stone,
corso XXII marzo 32. Ore 21, ingresso 20 €.
Info www.indipedente.com

MILANO Tutto il cinema
del sud del mondo, quello
che fatica a raggiungere le
nostre sale, da oggi fino a
domenica a Milano per il
17° Festival di Africa, Asia
e America
Latina. Que-
sta sera, al
Teatro Dal
Verme, serata
inaugurale
con il quar-
tetto jazz nip-
po-argentino
Gaia Cuatro e
il cortome-
traggio Sekhalli e il com-
battente di Teboho Mahla-
si, uno dei più interessanti
registi sudafricani emer-
genti. Da domani, in sei sa-
le milanesi (metre incontri

quotidiani si terranno alla
Fnac). via ai concorsi e alle
retrospettive. Per il premio 
Finestre sul mondo con-
corrono dieci pellicole.
Spiccano il bellissimo cia-

diano Stagio-
ne secca di
Mahmat Sa-
leh Haroun,
già Gran pre-
mio della giu-
ria a Venezia,
il nigeriano 
Ezra di New-
ton I. Aduaka
sul tema dei

bambini soldato, l’indiano 
Unni di Murali Nair sem-
pre con piccoli protagoni-
sti e il messicano El violin
di Francisco Vargas sul
mondo contadino e la mu-

sica tradizionale. Molto
ricco anche il concorso do-
cumentari, così pure le se-
zioni cortometraggi e la pa-
noramica sul cinema afri-
cano, da sempre pezzo for-
te del festival.
La novità è
rappresentata
dalla Settima-
na Arabica
che fa luce su
culture vicine
a noi e troppo
poco cono-
sciute. Molto
attuale è il
programma Il terrorismo
sugli schermi arabi con fil-
mati da Tunisia, Egitto e Si-
ria. Per i cinefili attesa l’an-
teprima italiana di Indige-
nes dell’algerino Rachid

Bouchareb, già premiato a
Cannes. E ancora l’ottima e
nutrita retrospettiva di
Idrissa Ouedraogo, regista
del Burkina Faso che è una
delle voci più importanti

dell’Africa,
premiato nei
maggiori fe-
stival, autore
di pellicole di
valore come 
Yaaba (1989), 
Tilai (1990), 
Samba Traoré
(1993), Il gri-
do del cuore

(1994) e l’episodio nel col-
lettivo 11 Settembre. Per
informazioni telefono
02/6696258, www.festival-
cinemaafricano.org.

Nicola Falcinella

TEATRO Il documentarista degli abissi trasforma in spettacolo teatrale con Beatrice Luzzi, già in «Vivere», la sua avventura marina

Recchi: «Porto il pubblico in mezzo agli "Squali", ma senza rischi»
La televisione sostiene i bambini
Un milione da «Buona domenica»

Torna Oronzo Canà, il neo-trash non molla
L’ultima idea dei Vanzina: proporre nuove storie per vecchi film che servono da traino alla versione dvd

Il primo esperimento «Febbre da cavallo» nel 2002, seguito da Monnezza ed «Eccezzziunale veramente»

MILANO A volte un incontro può cam-
biare la vita, ma quando si tratta di uno
squalo, tutto si trasforma in un’avventu-
ra. È successo ad Alberto Luca Recchi,
fotografo subacqueo e documentarista
che da oltre vent’anni racconta gli ocea-
ni. Da questa passione sono nate splen-
dide mostre, libri, filmati realizzati con
Piero Angela e uno spettacolo musicale, 
Squali, che domani debutta al teatro
Nuovo di Milano. «Mai sperimentato in
Italia - anticipa Recchi a La Provincia - è
una  fiaba di mare, con musica, danza,
attori di prosa e tantissimi effetti specia-
li». Tra gli interpreti ci saranno Beatrice
Luzzi, volto della soap lariana Vivere e
la cantante Giulia Ottonello, vincitrice
della seconda edizione di Amici.

Recchi, come le è venuto in mente di
raccontare la sua storia in musica? 

Lo spettacolo nasce dal mio lavoro,
che è filmare e fotografare squali e bale-
ne, un’esperienza meravigliosa che ho
voluto condividere con il maggior nu-
mero di persone, tenendole
all’asciutto e al sicuro.

Quando è avvenuto il suo
primo incontro con lo
squalo?

In mezzo all’oceano Atlan-
tico, a 40 miglia dalle Baha-
mas, 25 anni fa. Stavo pren-
dendo un’aragosta, il braccio
mi si è impigliato in uno sco-
glio quando ho visto la bocca
dello squalo. Mi ha ferito e
mi hanno dovuto cucire, ma il giorno
dopo sono andato a ricercarlo e da allo-
ra cerco squali in tutti i mari.

Come siete riusciti a portare l’am-

biente sottomarino in teatro?
Mescolando la tecnologia e utilizzan-

do gli effetti speciali di Broadway, pur
mantenendo le emozioni del teatro tra-

dizionale. L’ambiente subac-
queo è stato ricreato con fumi,
laser, luci, appaiono animali
in 3D e alla fine, ma questa è
una sorpresa, il pubblico si
vedrà passare davanti agli oc-
chi lo squalo bianco a un me-
tro di distanza.

Nel musical il protagonista
sogna di immortalare il parto
di uno squalo bianco. Lei ci è
riuscito?

Oggi nessuno ha mai visto questo ma-
gico evento, per me è una sfida per riu-
scire a far breccia nel muro di indiffe-
renza che circonda i milioni di squali

uccisi ogni anno inutilmente. Lo squalo
certo, ha denti temibili e va trattato con
rispetto, ma non è un mostro ed è l’uni-
co predatore sulla terra che l’uomo non
protegge.

Nello spettacolo che funzione ha
Melville, autore di Moby Dick?

Rappresenta il vecchio modo di vede-
re gli squali come predatori, quello che
ci ha trasmesso Hollywood e che io da
anni sto combattendo. Lo spettacolo è
per famiglie non ha nulla di spaventoso,
è la storia di una lotta tra sogno e realtà,
tra quello che vorremmo fare nella vita
e quello che di fatto facciamo. È un inno
al mare e alla libertà. 

Ylenia Spinelli

Squali Da domani all’ 8 aprile. Milano-
Teatro Nuovo, infotel. 02/794026

La locandina di «Squali»

ROMA Nel corso di Buona Dome-
nica sono stati raccolti oggi oltre
un milione di euro per i bambini
de La Fabbrica del Sorriso; la tra-
dizionale maratona della solida-
rietà promossa da Mediafriends
Onlus, alla sua quarta edizione,
raccoglierà fino al 25 marzo fondi
a sostegno di quattro progetti de-
dicati ai bambini meno fortunati. 

Ciascuna delle quattro associa-
zioni beneficiarie sarà rappresen-
tata da un testimonial: la Iena
Giulio Golia per «Save the chil-
dren», la giornalista di Studio
Aperto Elena Guarnieri per
«Greeb cross Italia», il comico di
Zelig Fabrizio Fontana per
«Acra», mentre l’attrice Maria
Amelia Monti rappresenterà «La

kega italiana fibrosi cistica». Que-
sti testimonial hanno il compito
di recarsi nei luoghi dove si rea-
lizzeranno i progetti (Nepal, Boli-
via, Burkina Faso e Italia) per do-
cumentare il grave disagio in cui
versa la popolazione a causa del-
la mancanza di acqua e di raccon-
tare quali soluzioni concrete ver-
ranno adottate affinché questa
fondamentale fonte di vita possa
essere resa disponibile a tutti.

Mediafriends Onlus, inoltre, ha
organizzato una raccolta fondi sul
territorio: i volontari di tutte le as-
sociazioni saranno presenti in
300 piazze d’Italia per offrire, a
fronte di un piccolo contributo, la
maglietta personalizzata di «La
fabbrica del sorriso».

SPOT&SPOT

DA ASCOLTARE
LITI CONDOMINIALI
RISPOSTE A RADIO 24

(ma.ca.) Dopo la strage di
Erba,i problemi della vita di
condominio torneranno og-
gi su Radio 24,nell’’iniziati-
va promossa da «Il Sole 24
Ore» e dal Tg1,con il Consi-
glio Nazionale Forense e gli
amministratori di condomi-
nio. L’emittente, dalle 9 di
oggi, al termine di ogni
Giornale Radio, aprirà una
finestra informativa sulle ri-
sposte che alcuni esperti
forniranno ai cittadini. Il
pubblico potrà inviare i pro-
pri quesiti al sito del Sole
24 Ore, o chiamando il nu-
mero 800002400.

STAR/TV
KABIR CHIEDE:
«CASA E LAVORO»

L’attore Kabir Bedi, ieri
ospite da Baudo su Raiuno,
ha rivolto un appello all’Ita-
lia: «Chiedo casa, passa-
porto e lavoro. Voglio resta-
re in Italia».

CINEMA
«ITALIA 2068»
IL NUOVO DI VANZINA

Si intitolerà «Italia 2068» e
sarà una sorta di Armata
Brancaleone nel futuro», il
prossimo film di Carlo Van-
zina. 

GRANDE SCHERMO
«MARADONA»
IN LIZZA PER CANNES

«Maradona, la mano de
Dios» di Marco Risi, in usci-
ta il 30 marzo è fra i film
italiani in lizza per Cannes. 

DOCUMENTARI
«ZERO» DI FRACASSI
LA "SPIA" È USA

Un funzionario dell’ammini-
strazione americana,coper-
to dall’anonimato,che rive-
la come è stata finanziata
«l’operazione 11 settem-
bre»: è la "gola profonda"
scovata dal regista Franco
Fracassi per «Zero - Inchie-
sta sull’11 settembre» il
documentario di cui è auto-
re insieme a Giulietto Chie-
sa.

MUSICA
VIOLINO E PIANOFORTE
OGGI A LUGANO

(al.ci.) Il violinista Piotr
Nikiforoff e la pianista Pi-
nuccia Giarmanà suonano
oggi alle 20.45, ingresso
15 frsv.,al Conservatorio di
Lugano (via Soldino 9):
Fauré,Honegger e Ravel. 

DIANA WINTER
A RADIO MONTE CARLO

(f. bor.) In diretta su Radio
Monte Carlo,Diana Winter,
la brava cantante comasca
d’adozione: in onda dalle
23, parlerà del suo album
di debutto, «Escapizm», e
racconterà delle radici la-
riane del suo lavoro disco-
grafico, prodotto dalla co-
masca «Kouyatè».

CINEMA
A BERGAMO VINCE
«VUOTI A PERDERE»

(n. fal.) La Rosa camuna
d’oro del 25° Bergamo
Film Meeting è andata, se-
condo i voti del pubblico in
sala, a «Vuoti a perdere» di
Geoffrey Enthoven.

Diego Abatantuono in una foto di scena del film «Eccezzziunale veramente, capitolo secondo... me» per la regia di Carlo Vanzina

Lifting di risate
Eccezzziunale veramente. Cap. secondo... me

Diego Abatantuono, Sabrina Ferilli, Anna Maria 
Barbera, Nino Frassica, Mauro Di 
Francesco,
Abatantuono riprende il ruolo di Donato, vecchio 
capo degli ultras del Milan che scopre non solo 
di avere un figlio ma che questi è pure interista. 
Comparsata di celebri giocatori rossoneri.

Il ritorno del Monnezza

Claudio Amendola e Enzo Salvi,
Rocky è il figlio del comm. Nico Giraldi da cui ha 
ereditato professione, soprannome e metodi poco 
ortodossi per risolvere i casi. Qui è alle prese con 
un clan di orientali che sfrutta il lavoro minorile prima di 
indagare su un omicidio anche se è l’aspetto comico e 
grottesco a prevalere, come nella serie interpretata da Tomas 
Milian. Dedicato a Corbucci, allo zio di Amendola e a Dardano 
Sacchetti, inventore del personaggio, dato per morto e, invece, 
vivo e vegeto.

Febbre da cavallo - La mandrakata

Gigi Proietti, Nancy Brilli, Rodolfo Laganà, 
Enrico Montesano,
Proietti riprende i panni di Bruno Fioretti detto 
Mandrake, dominato dalla passione per le corse e 
le scommesse: non resisterà alla tentazione quando si 
imbatterà in un brocco sosia di un cavallo campione, tentando 
la truffa del secolo. L’attore romano ha vinto un Nastro 
d’argento per questa interpretazione.
L’originale fu diretto da Steno, padre dei Vanzina.

(2002) (2005) (2005) 
regie di Carlo Vanzina

■ Diversi spettri si aggira-
no per le sale cinematografi-
che della Penisola anche se
il loro obiettivo è infestare i
lettori dvd dell’Italia tutta.
Fioretti Bruno detto Man-
drake, Tirzan, Nico Giraldi
detto Monnezza ha mandato
il figlio Rocky.

Adesso, a quanto pare, si
appresta a ritornare anche
Oronzo Canà, vituperato
"mister" della Longobarda.
Nomi che agli estimatori del
cinema “alto”, quello d’au-
tore, magari pure d’essai
non diranno nulla o quasi. 

Gli estimatori del cinema
popolare, etichettato, senza
tanti complimenti, come
“trash”, spazzatura, sanno
perfettamente di chi si sta
parlando. È l’ultima trovata
in casa Vanzina: lo sceneg-
giatore, Enrico, si impegna a
scrivere nuove storie per
vecchi personaggi della
commedia all’italiana, quel-
la di grana grossa, campione
di incassi ai botteghini negli
anni Settanta, il fratello regi-
sta Carlo, dirige con il suo
stile asciutto ed essenziale,
quasi sempre “buona la pri-
ma” (almeno si spera perché
guardando certe scene non
si può credere che siano pu-
re frutto di diversi ciak). Il
primo esperimento è arriva-
to nel 2002 con un omaggio
al papà Steno: Febbre da ca-
vallo - La mandrakata ha ri-
preso, è il caso di dirlo, le re-
dini di un vero e proprio
cult movie, popolarissimo
soprattutto a Roma. Richia-
mato Gigi Proietti, Man-
drake, solo una particina per
Montesano (er Pomata),
nuovi comici e bellezze per
sostituire quelli d’epoca.
Negli ultimi due anni la pre-
miata ditta Vanzina ha osato
ancora di più. Ha riproposto
il personaggio del Monnez-
za con un’operazione dav-
vero metacinematografica:
per quanto il personaggio
sia inscindibilmente legato
a Tomas Milian (reso quasi
irriconoscibile, peraltro, dal
cappellino di lana perenne-
mente calcato su una par-
rucca di boccoli sporchi, il
volto coperto da una barba
incolta), a idearlo era stato

Mario Amendola, con il fra-
tello Ferruccio, il compian-
to re dei doppiatori nostra-
ni, a dargli l’inconfondibile
voce con la parlata da borga-
taro. 

La scelta per Il ritorno del
Monnezza è caduta su Clau-
dio Amendola, impegnato a
immedesimarsi nei panni
dell’altro e anche a ricercare
il tono paterno (nel film un
momento davvero impaga-
bile: una telefonata fra

Rocky e Nico, ovvero Fer-
ruccio in una vecchia regi-
strazione, per sancire il pas-
saggio di testimone). Non
uno ma tre i personaggi in
cerca di tifo ritrovati da Die-
go Abatantuono in Eccezz-
ziunale veramente... capito-
lo secondo...me. 

In una recente intervista
Lino Banfi ha annunciato
l’intenzione di ritornare a
essere L’allenatore nel pallo-
ne, Oronzo Canà. Conviene,

fin d’ora, affidarsi ai Vanzi-
na, se così non è già. Film
che si potrebbero definire
“neo-trash” (o, forse, “post-
trashisti”) perché nascono
già come prodotti di serie b
e non perché, come accade-
va all’epoca, si deve fare di
necessità virtù ma perché il
pubblico che ha amato l’ori-
ginale anche per i suoi difet-
ti dovrebbe divertirsi anche
con questi sequel. Il botte-
ghino non ha pagato tantis-

simo ma i produttori sono
soddisfatti: a parte i costi di
realizzazione relativamente
contenuti, il cinema, inteso
come sala, è solo uno spot
per il dvd. Tutto parte da lì,
dal successo inatteso, dav-
vero eccezzziunale, incon-
trato da queste pellicole una
volta poste in vendita nelle
videoteche. Esiste, evidente-
mente, un popolo del trash
(le statistiche parlano di ex
giovanissimi dei primi anni

Ottanta) che, anche se questi
titoli vengono spesso ritra-
smessi in tv, non può pro-
prio farne a meno, al grido
di “questo è il vero cinema”,
altro che i polpettoni dei re-
gisti impegnati. Sarà ma for-
se dovremmo ridefinire le
categorie: cultura “alta”,
cultura “popolare” e “cose
che a un certo punto si deci-
de che sono cultura al di là
dell’evidenza”.

Alessio Brunialti 

STAR

A Scamarcio
«Pericle il nero»
di Abel Ferrara
ROMA (p. m. p) Riccar-
do Scamarcio sarà il
protagonista di Pericle
il nero, la versione ci-
nematografica diretta
da Abel Ferrara del ro-
manzo omonimo di
Giuseppe Ferrandino.

L’ha rivelato il regi-
sta americano ieri alla
Casa del cinema di Ro-
ma dove è stato prota-
gonista in un incontro
nell’ambito della rasse-
gna Neverland-Percor-
si al digitale. «Ho scel-
to Scamarcio perché
mi piace molto. Ha già
recitato in Go go tales e
mi sono trovato molto
berne con lui - ha spie-
gato Ferrara - Poi viene
dal sud e credo che ca-
pisca molto bene il
personaggio». Il regista
ha detto che girerà il
film a Napoli e i perso-
naggi parleranno napo-
letano proprio come
nel romanzo. «Quando
giro una sceneggiatura
originale mi sento più
libero, ma quando
adatto un libro è giusto
che nel film ne vada
tutto lo spirito». La sto-
ria, molto violenta e
cruda, di Pericle il nero
è incentrata su uno
scagnozzo della camor-
ra che dopo uno sgarro
è costretto a fuggire. Il
film sarà prodotto dal-
la Kubla Khan e del ri-
prese inizieranno a set-
tembre. Per l’attore una
prova totalmente di-
versa da quella più re-
cente di Ho voglia di te
che, con Laura Chiatti,
gli sta fruttando un’e-
norme popolarità so-
prattutto nel pubblico
dei giovanissimi, inna-
morati della storia e
dell’avvenenza dei
protagonisti.

Il gruppo ha già

stabilito il record

di vendite: oltre un

milione di copie

in otto giorni

La «Settimana

Arabica» apre una

finestra su culture

ancora poco

conosciute

Da non perdere 

l’anteprima 

di «Indigenes», 

premiato 

a Cannes
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